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Nostro servizio 
GENOVA — Il congresso della Federazione 
comunista genovese si è chiuso nella notte di 
domenica con la unanime riconferma) da 
parte del neoeletto Comitato federale, del se
gretario Graziano Mazzarello. Le Tesi sono 
state approvate con 317 voti, 2 contrari e l i 
astenuti. Larghissima maggioranza anche 
sul Documento programmatico: 265 a favo
re, 5 contrari e 5 astenuti. Come riassume 11 
dettagliato documento politico approvato 
insieme alle Tesi, la discussione congressua
le si è soffermata soprattutto su quattro 
aspetti principali: Il rapporto con gli Stati 
Uniti, il nodo riguardante II giudizio sulla 
politica del sindacato, Il grande tema dello 
Stato sociale, la questione del governo di pro
gramma. 

Per quanto riguarda la Tesi 15 (sul rappor
ti con gli Usa) il congresso ha approvato una 
nuova stesura che, mantenendo ferma l'ispi
razione di fondo del documento del Comitato 
centrale, ha Inteso tener conto del numerosi 
emendamenti approvati nelle sezioni, confi
gurando giudizi più precisi e circostanziati 
sulle contraddizioni della politica americana 
e sulla gravità del pericoli derivanti dalla li
nea dell'amministrazione Reagan. 

La discussione sul sindacato si è fortemen
te intrecciata con un avanzato sforzo di ana
lisi dei mutamenti nella produzione e nella 
forza lavoro indotti dalla innovazione tecno
logica. Su questo punto sono intervenuti 
molti compagni (Ite, Micheli, Scattilazzi, Mi
raglio, Bisca ecc.) e 11 congresso ha approvato 
una nuova stesura della Tesi 27, che insiste 
sul tramonto dell'organizzazione «tayloristl-
ca> del lavoro, sulle potenzialità liberatrici 
della rivoluzione scientifico-tecnologica, 
sull'esigenza di una grande capacità di sinte
si per il governo del mutamento e la costru
zione di un*«alleanza tra il lavoro e 11 sapere». 
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Anche la Tesi 33 (sul movimento sindacale) è 
stata approvata con larghe integrazioni al 
testo originale che sottolineano due aspetti: 
un 'rapporto più ni lido» tra componenti og
gettive e soggettive della crisi del sindacato, 1 
recenti positivi risultati del congresso della 
Cgll. 

Il tema della «^fondazione» dello Stato so
ciale è stato al centro degli interventi di nu
merose compagne (Grazia Labate, Onorina 
Gardella, Maria Giovanna Flgoll) che hanno 
anche molto sottolineato l'esigenza di impe
gnare 11 partito soprattutto sulle scelte di 
contenuto e di programma. I mutamenti nel
la sfera della «soggettività», 1 bisogni nuovi, 
individuali e collettivi sono stati affrontati 
da molti giovani (Marchetti, Sassano, Tulio) 
e dalla compagna Maria Paola Profumo, che 
Il ha messi direttamente in connessione con 

l'esigenza di una più incisiva •riforma» orga
nizzativa del partito. 

Una testimonianza concreta a questo pro
posito è venuta dalla compagna Patrizia 
Avagnlno, segretaria della sezione di Cornl-
gllano, che ha parlato della sua esperienza di 
direzione nell'ambito del vivace movimento 
di donne e cittadini che da molti mesi si batte 
contro l'inquinamento che gli stabilimenti 
siderurgici producono nel quartiere. 

Infine, lo spicco assunto dal dibattito sulla 
Tesi 37 e II «governo di programmai. Già 11 
compagno Pecchloll nel suo Intervento con
clusivo aveva teso a fugare ogni ambiguità 
sul rischio di «ritorni* alla solidarietà nazio
nale o di disponibilità a supportare «riedizio
ni» del pentapartito. Il congresso ha appro
vato alcuni emendamenti presentati nelle 
sezioni che esplicitano tali preoccupazioni — 

con diverse valutazioni emerse anche nel 
gruppo dirigente — sollecitando un chiari
mento definitivo anche dal congresso nazio
nale. L'accento sul contenuti e 11 programma 
di una politica riformatrice che guarda al
l'alternativa, un confronto costruttivo ma 
schietto col Psl — che non può pensare di 
prolungare a lungo una sua posizione di 
•rendita» politica — sono stati temi al centro 
anche dell'intervento del segretario regiona
le Roberto Speciale. 

Nelle elezioni degli organismi dirigenti 
svolte a scrutinio segreto, le percentuali più 
alte sono state registrate In particolare dalle 
compagne e da chi ha potuto essere Identifi
cato come espressione di rinnovamento. I 
compagni della segreteria provinciale hanno 
avuto buone affermazioni. 

Una certa Insofferenza si è espressa nel 
confronti di parte del quadro del funzionari 
intermedi, alcuni del quali non sono risultati 
Inclusi negli organismi dirigenti. Questa 
spinta si è manifestata anche In forme con
traddittorie, come nel caso dell'esclusione, 
per pochissimi voti, dalla lista del delegati al 
congresso nazionale della compagna Grazia 
Labate, del Comitato centrale e della com
missione femminile nazionale, e del compa
gno Mario Margini membro della segreteria 
regionale. 

I delegati al congresso nazionale sono stati 
così eletti a scrutinio segreto dal 425 votanti: 
Patrizia Avagnlno e Silvio Ferrari 412 voti, 
Bruno Trentln 408, Graziano Mazzarello 404, 
Ugo Pecchloll 403, DI Rosa 377, Gabriella Pa-
pone 376, Castellano 369, DI Sisto 366, Olivie
ri 363, Fanla 349, Onorina Gardella 348, Pupa 
Batttstoni 348, Gambolato 343, Miraglio 341, 
Bianchi 335, Sardi 333, Piano 330, Russo 329, 
Montessoro 324, Castagnola 318, Roppo 316. 

Alberto Leiss 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Votiamo pure, differenziamoci. 
Ma restiamo comunque uniti» aveva detto 
dalla tribuna il segretario regionale del par
tito Eugenio Donlse anticipando le conclu
sioni del congresso della Federazione napo
letana. Infatti 1 quasi 400 delegati sono stati 
impegnati per l'intera giornata di domeni
ca, fino a notte fonda, in lunghe — a tratti 
faticose — votazioni, dividendosi sugli 
emendamenti in due aree quasi equivalenti 
numericamente, ritrovandosi tuttavia uniti 
sul voto finale al progetto di tesi e nell'ele
zione degli organismi dirigenti. Il risultato 
è che nessuno degli emendamenti sul quali 
si è concentrata l'attenzione dei delegati 
(quello della Castellina e i due di Ingrao) è 
passato. Un esito niente affatto scontato se 
si pensa che la commissione politica del 
congresso aveva espresso un parere favore
vole alle proposte del compagno Ingrao. I 
delegati in aula hanno ribadito il giudizio, 
mentre l'emendamento Bassollno al pro
gramma ce l'ha fatta solo per un voto (an
che su questo argomento la commissione si 
era detta d'accordo). 

II corpo delle tesi è stato cosi approvato 
nella sua interezza anche se intorno agli 
emendamenti si è concentrato un cospicuo 
ma non sufficiente consenso. Un elemento 
questo che ha spinto un membro della se
greteria provinciale uscente. Salvatore Voz
za, a pronunciarsi — con una dichiarazione 
di voto — per l'astensione finale sulle tesi 
nel loro complesso. Vozza infatti è stato uno 
del sostenitori sia della proposta del «gover-
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no costituente» che degli altri due emenda
menti alle tesi 15 e 33. Con lui si è astenuto 
un certo numero di compagni (83). Differen
te invece l'orientamento del capogruppo al 
Comune Berardo Impegno che, pur essendo 
intervenuto dalla tribuna congressuale per 
sostenere l'approvazione degli emenda
menti, si è infine ritrovato nello spirito ge
nerale del progetto politico elaborato dal 
Comitato centrale. 

Un'organizzazione profondamente radi
cata a Napoli e nella provincia e che ha sa
puto fondere al suo interno 1 filoni più vivi 

del patrimonio democratico partenopeo: «Il 
meglio delta ricca tradizione socialista e li
bertaria, l'avanguardia operaia delle grandi 
fabbriche, la grande cultura meridionalista, 
1 fermenti di una cultura progressista» ave
va ricordato — non a caso — nella sua bril
lante relazione introduttiva Umberto Ra
nieri. Maggioranza e minoranza sugli 
emendamenti ma sostanziale unità nell'in
dividuazione del gruppo dirigente: l'elezio
ne del nuovo comitato federale e della Cfc 
nonché dei 29 delegati al congresso nazio
nale ha registrato il consenso della stra

grande maggioranza del compagni (solo un 
palo di voti contrari e qualche astensione). 
Del vecchio Cf non fa parte il compagno 
Claudio Velardl, della segreteria uscente, 
destinato ad altro Incarico di partito in Ba
silicata. 

Il dibattito politico ha messo In luce il 
bisogno di approfondimento di alcune que
stioni. È stata pertanto modificata la tesi 37, 
quella sul governo di programma, venendo 
incontro all'esigenza di maggiore chiarezza 
su un tema tanto dibattuto. Anche la tesi 33 
— che affronta le questioni del sindacato — 
è stata ampiamente aggiornata alla luce 
delle consistenti novità scaturite negli ulti
mi mesi, non ultimo il congresso nazionale 
della Cgil. Va detto inoltre che è stato ripre
sentato a Napoli dal segretario delia Fiom 
Federico un emendamento che a Milano era 
stato sostenuto dal neosegretario della Cgil 
Pizzinato (riguarda il principio delle libertà 
sindacali nei paesi dell'est): è passato a lar
ga maggioranza. 

Sul programma oltre all'emendamento 
Bassolino sulle centrali nucleari ne è passa
to anche un altro, sottoscritto dal fisico Vit
torio SilvestrinJ, più possibilista circa la 
scelta nucleare: vi si afferma infatti che «In 
particolare il nucleare, nell'ambito di una 
ridefinizlone degli obbiettivi del Pen. va 
considerato come una scelta transitoria nel 
limiti strettamente indispensabili e reversi
bili». 

Luigi Vicinanza 

Le votazioni nei congressi federali 
Bologna 

II congresso della Federazione comunista 
di Bologna si è concluso con l'approvazione a 
larghissima maggioranza delle Tesi e del Do
cumento programmatico. Non è stato appro
vato alcun emendamento nazionale alle Te
si, mentre il congresso ha portato un origina
le contributo in particolare (su proposta del
la commissione politica) alle Tesi 15 e 37. 

Sono stati anche respinti gii emendamenti 
proposti a livello nazionale per il Documento 
programmatico, con l'eccezione dell'emen
damento Mussi sulle centrali nucleari che è 
stato approvato con 311 voti favorevoli, 212 
contrari e 82 astenuti su 628 votanti. 

Il comitato federale eletto dal congresso 
risulta composto da 117 membri (in prece
denza erano 109). Le compagne elette passa
no da 27 a 35 (cioè dal 24,7% al 29,9%). C'è 
una rotazione di 37 compagni. Settantuno i 
delegati al congresso di Firenze eletti dai co
munisti bolognesi. 

I lavori erano stati aperti mercoledì scorso 
dalla relazione del segretario della federazio
ne Ugo Mazza che il nuovo comitato federale 
ha riconfermato nella carica all'unanimità 
(un astenuto). Il compagno Luigi Orlandi è 
stato riconfermato alla unanimità presiden
te della Commissione federale di controllo. 

Questo l'esito delle votazioni — t votanti 
sono stati sempre 628 — sui singoli emenda
menti alle Tesi: Cossutta Tesi 1 favorevoli 14 
astenuti 13; Cossutta 12 (19-13); Cossutta 14 
(15-11); Cossutta 14 (8-12); Castellina 15 
(115-46); Cappelloni 24 (9-7); Cossutta 27 
(8-12); Ingrao 33 (135-49); Santostasl 36 (0-0); 
Ingrao 37 (31-45); Vacca 37 (4-12); Ture! 37 
ritiralo; Cappelloni 43 (26-24); Cappelloni 45 
(15-16). 

Per quanto riguarda gli emendamenti pro
dotti dal congresso bolognese è stata appro
vata la Tesi 15 con alcune modifiche. In par
ticolare al 25» capoverso, riga 14 alla frase «e 
può esserlo» viene sostituita la frase: «le scel
te principali compiute dalla nuova ammini
strazione degli Usa hanno rappresentato il 

tentativo di dare una risposta non solo con
giunturale alla crisi che aveva investito la 
società americana in seguito alla guerra del 
Vietnam attraverso una riorganizzazione dei 
rapporti internazionali e dell'assetto sociale, 
fondata sull'emarginazione dei paesi più de
boli e sulla messa in causa dei valori di soli
darietà e di giustizia sociale. Questo tentati
vo, che ha anche interpretato sentimenti e 
spinte di fondo della società americana, può 
essere contrastato». 

Per quanto riguarda la Tesi 37 è stata ap
provata a larga maggioranza la modifica del 
titolo (da governo di programma a governi di 
programma) e sono state Inserite modifiche 
che al posto della frase (8° capoverso) «In que
sta direzione è andata la proposta del Pei 
durante l'ultima crisi ministeriale» inseri
scono l'espressione «anche alla luce delle evo
luzioni e della situazione politica». Altre mo
difiche riguardano la necessità che per «af
frontare la crisi della democrazia nel Paese 
la questione cruciale è oggi quella della rifor
ma dello Stato». 

Altri emendamenti votati riguardano la 
lotta per l'emancipazione della donna e il 
sindacato. 

Reggio Emilia 
Il congresso della federazione di Reggio 

Emilia — 61.107 iscritti — si è concluso con 
l'approvazione delle Tesi praticamente all'u
nanimità con 428 sì (98,2%), 1 no, 8 astenuti, 
su 679 delegati e una media di 491 votanti 
(pari al 7 W%). Anche il voto sul programma 
ha dato quasi lo stesso risultato: 392 sì 
(97,8%), 2 no, 7 astenuti. 

Gli emendamenti proposti da compagni 
del Comitato centrale sono stati tutti respin
ti con le seguenti votazioni: Cossutta Tesi 1,1 
sì (0,2%), 483 no, 1 astenuto; Cossutta Tesi 12. 
1 sì (0,2%). 478 no, 1 astenuto; Cossutta Tesi 
14,6 sì (1.2%), 471 no, 2 astenuti; Castellina 
Tesi 15.152 si (31%), 300 no, 39 astenuti; In

grao Tesi 33,75 si (16,9%), 265 no, 103 astenu
ti; Ingrao Tesi 37, 60 si (13,8%), 279 no, 97 
astenuti; Turcl, Tesi 37, 39 sì (8,3%), 387 no, 
46 astenuti. 

Sul Documento programmatico sono stati 
respinti i seguenti emendamenti: Cossutta 3 
sì (0,5%), 470 no, 17 astenuti; Bassollno, 177 sì 
(43,2%), 185 no, 48 astenuti; Mussi, 165 sì 
(41,4%), 175 no. 59 astenuti. 

Nei congressi di sezione — 7.023 parteci
panti (pari al 14,9% degli iscritti) con una 
media di 5.100 votanti — le votazioni sugli 
emendamenti avevano dato i seguenti risul
tati: Cossutta Tesi 1, 175 voti favorevoli 
(3,43%); Cossutta Tesi 12, 38 voti a favore 
(0.74%); Cossutta Tesi 14.49 voti (0,96%); Ca
stellina Tesi 15,795 voti (15,58%); Cappelloni 
Tesi 24, 14 voti (0,27%); Ingrao Tesi 33, 453 
voti (8,88%); Ingrao Tesi 37,366 voti (7.17%); 
Turai Tesi 37,45 voU (0,88%); Cappelloni Tesi 
43,58 voti (1,13%); Cappelloni Tesi 45,70 voti 
(1.37%). Sul programma gli emendamenti 
erano stati così votati: Cossutta (punto A), 62 
voti (1,21%); Bassolino (punto B), 805 voti 
(15,78%); Mussi (punto B), 240 voti (4,70%). 

Genova 
Il congresso della Federazione di Genova 

ha approvato le Tesi con 317 si, 2 no, 11 aste
nuti. Nessuno degli emendamenti presentati 
da membri del Ce è stato approvato. Ecco i 
risultati del voto: Cossutta alla Tesi 1: 33 sì 
(9.2%), 313 no (87.6%), 11 astenuti (3%); Cos
sutta alla Tesi 12:10 sì (2.7%), 346 no (95,3%), 
7 astenuti (1,9%); Cossutta alla Tesi 14: 6 si 
0.6%). 360 no (96.5%). 7 astenuti (1.8%); Ca
stellina alla Tesi 15: 138 sì (42%), 179 no 
(54,5%), i l astenuti (3.3%); Ingrao alla Tesi 
33:170 sì (40.9%). 222 no (53.4%), 23 astenuti 
f5.5%>; l'emendamento Ingrao alla Tesi 37 è 
stato respinto con pochissimi voti a favore; 
emendato Cossutta al punto 1 del Documen
to programmatico: 80 sì (26,3%), 201 no 
(66.1%), 23 astenuti (7,5%); Bassollno: 71 sì 

(24.1%), 207 no (70.4%), 16 astenuti (5,4%); 
Mussi 53 si (19,9%), 203 no (76,3), 16 astenuti 
(3.7%). 

Il congresso Inoltre ha approvato con lar
ghe maggioranze numrosi emendamenti 
proposti da sezioni e singoli delegati su di
verse questioni: per la riconversione gradua
le dell'industria bellica e contro i programmi 
di «guerre stellari», per meglio tutelare i dirit
ti di strati deboli o emarginati (anziani, im-
•mlgrati, omosessuali) e migliorare i servizi 
sociali, per non lasciare cadere l'impegno e 
l'iniziativa sulla questione morale. 

Altri emendamenti al Documento pro
grammatico approvati riguardano la scuola 
e la piccola e media industria. Infine è stato 
approvato un ordine del giorno — riassunti
vo di documenti analoghi approvati in nu
merose sezioni — sui problemi dell'informa
zione del partito sull'Unità, con la richiesta 
di riconsiderare la scelta della chiusura delle 
pagine locali dell'organo del Pel. 

Napoli 
II congresso della Federazione di Napoli 

(44.039 iscritti) ha approvato le Tesi con 246 
voti favorevoli, 29 contrari e 83 astensioni. I 
lavori congressuali (a cui hanno partecipato 
mediamente 390 delegati su 472) erano stati 
aperti da una relazione del segretario provin
ciale Umberto Ranieri — all'unanimità ri
confermato nell'incarico dal nuovo Comita
to Federale — e conclusi da Alfredo Reichlin 
della direzione del Partito. 

II congresso ha respinto tutti gli emenda
menti alle Tesi presentati al Comitato cen
trale; ha Invece approvato l'emendamento 
Bassolino al Documento programmatico con 
157 voti a favore, 156 contrari e 28 astensioni. 

In particolare, l'emendamento Castellina 
ha registrato 156 sì, 189 no e 20 astensioni; 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 33, 155 sì, 
175 no e 32 astensioni; l'emendamento In
grao alla Tesi 37,167 sì, 195 no e 19 astensio

ni; l'emendamento Vacca alla Tesi 37,93 si, 
127 no e 22 astensioni. Gli emendamenti Cos
sutta alle Tesi 1/12/14/27 e Cappelloni alle 
Tesi 24/43/45 hanno raccolto poche decine di 
voti tenendosi sotto 1110% del consensi. 

Il congresso ha altresì approvato un emen
damento alla Tesi 15 nel quale, tra l'altro, si 
propone ia realizzazione di zone denucleariz
zate e la rinegoziazlone degli accordi sulle 
basi Nato con 165 sì, 86 no e 70 astensioni, un 
emendamento alla Tesi 33 col quale viene 
aggiornata l'analisi sul sindacato alla luce 
del recenti avvenimenti, tra cui il congresso 
Cgll con 171 sì, 143 no e 33 astensioni; un 
emendamento sostitutivo della Tesi 37 nel 
quale si afferma che 11 governo di program
ma si colloca come tappa Intermedia nel pro
cesso di costruzione di una democrazia com
piuta, con 106 sì, 98 no e 34 astensioni. Il 
congresso inoltre ha approvato una serie di 
emendamenti presentati da singoli compa
gni o da sezioni. Tra questi, un emendamen
to alla Tesi 3 coi quale si propone l'uso del 
referendum sulle questioni di politica inter
nazionale; un emendamento alla Tesi 14 col 
quale, a proposito del paesi del socialismo 
reale, si auspica la promozione di libertà sin
dacale oltre che di forme di vita democratica 
e di libertà individuale; un emendamento al
la Tesi 45 col quale si affronta 11 problema 
dell'ampliamento della democrazia Interna 
al partito, nonché una serie di emendamenti 
presentati dalle compagne sulla questione 
femminile. 

Inoltre il documento programmatico è 
stato approvato con 338 sì, 5 no e 15 astensio
ni. L'emendamento Mussi è stato respinto 
senza raggiungere il quorum del 20%. Ap
provato invece un emendamento Silvestrini 
(nucleare come scelta transitoria in limiti In
dispensabili e reversibili) con 114 sì, 82 no e 
23 astensioni. Sono stati infine approvati 
mozioni e ordini del giorno sul Comune di 
Napoli, il lavoro, la questione meridionale. 
Nel 176 congressi di sezione le Tesi sono state 
approvate In 173 e respinte in 3. In 76 sezioni 
non è passato nessun emendamento tra quel
li presentati da membri del Ce. La partecipa
zione degli Iscritti è stata pari al 18% di cui 
un decimo donne. In particolare l'emenda
mento Cossutta alla Tesi 1 è stato accolto in 
16 sezioni (9%); Cossutta alla Tesi 12 In 4 
sezioni (2,2%); Cossutta alla Tesi 14 In 12 se
zioni (6.8%); Castellina alla Tesi 15 in 62 se
zioni (35,2%); Cappelloni alla Tesi 24 in 6 se
zioni (3,4%); Cossutta alla Tesi 27 in 4 sezioni 
(2,2%); Ingrao alla Tesi 33 in 73 sezioni 
(41,5%); Ingrao alla Tesi 37 In 48 sezioni 
(27,3%); Vacca alla Tesi 37 In 2 sezioni (1,1%); 
Cappelloni alla Tesi 43 In 6 sezioni (3,4%); 
Cappelloni alla Tesi 45 in una sezione (0,2%); 
Cossutta al Programma in 3 sezioni (1.7%); 
Bassolino in 65 sezioni (36,1%); Mussi in 4 
sezioni (2,3%). 

Campobasso 
Il congresso provinciale di Campobasso ha 

approvato le Tesi e 11 programma col 98% del 
voti del delegati. I contrari sono stati l'l% 
così come gli astenuti. Sono stati approvati 
all'unanimità due emendamenti aggiuntivi 
alle Tesi 1 e 6. Con 1150,54% di voti favorevo
li, il 42,85% di voti contrari e con il 6,5% di 
astensioni, il congresso ha approvato l'e
mendamento sull'energia di Mussi al Pro
gramma. È stato respinto con 11 43,95% del 
voti, 1141,75% del voti favorevoli e con il 12% 
di astenuti l'emendamento Bassolino sem
pre sull'energia. Sulle questioni energetiche 
il congresso ha Infine approvato un ordine 
del giorno a carattere regionale dove si affer
ma che, comunque, qualora dovesse essere 
deciso il programma nucleare, 1 cittadini in
teressati si dovranno pronunciare tramite 
referendum. Questo ordine del giorno ha ot
tenuto 1*80% dei voti, gli astenuti sono stati 
17,8%, 1 contrari il 2,2%. Un ordine del gior
no, proposto dalla commissione politica sul
la base di una serie di documenti approvati 
nel congressi sezionali in cui si dice che biso
gna evitare 11 ripetersi dell'esperienza di soli
darietà nazionale e che il Pel comunque deve 
essere parte integrante del governo, è stato 
approvato all'unanimità. Sono stati invece 
respinti gli emendamenti alla Tesi 15 con il 
4,4% dei voti favorevoli, il 90% del contrari, 
il 5,6% degli astenuti, alla Tesi 36 sono stati 
dati il 3.3% dei voti favorevoli, l'89% dei con
trari, 117.7% degli astenuti, alla Tesi 37 sono 
stati dati il 17.58% dei voti favorevoli, il 
68,3% dei contrari, il 14,28% degli astenuti. Il 
congresso ha anche approvato con solo 5 voti 
contrari un ordine del giorno in cui si chiede 
al Comitato centrale, alla luce dell'esperien
za del lavoro svolto dalla zona che ha operato 
fino ad oggi, la istituzione della Federazione 
del Pei del Basso Molise. È stato approvato 
anche un altro ordine del giorno locale dove 
si chiede una modifica del criteri per la scelta 
del candidati del partito. 

Bari 
Il congresso della Federazione comunista 

di Bari si è concluso con l'approvazione quasi 
unanime del progetto di Tesi (2 contrari e 17 
astenuti), del Documento programmatico (5 
contrari e 12 astenuti). 

È stato approvato l'emendamento di In
grao alla Tesi.33 (83 favorevoli, 77 contrari e 
13 astenuti). È stato tuttavia approvato (84 
favorevoli, 49 contrari, 43 astenuti) anche un 
emendamento predisposto dalla commissio
ne politica alla stessa Tesi 33 che condivide 
gli sforzi di elaborazione e proposta compiuti 
nel recente congresso della Cgil sui temi del
la democrazia sindacale, dell'autonomia e 
della contrattazione. È stato, Invece, tradotto 
in un ordine del giorno (approvato) un emen
damento alla Tesi 33 che sollecita maggiore 
attenzione all'insieme delle organizzazioni di 
massa sindacali e professionali. 

La Tesi 15 è stata sostituito con un testo 
predisposto dalla commissione politica che 
esprime la volontà dei comunisti italiani «di 

avviare rapporti, di sviluppare un dialogo e 
un confronto con le correnti democratiche, 
progressiste e di pace presenti e operanti nel
la vita politica, sociale e culturale degli Stati 
Uniti e che non condividono le scelte del
l'amministrazione reaganiana». Prima era 
stato respinto l'emendamento Castellina con 
142 voti (281 favorevoli, 19 gli astenuti). 

Tutti gli altri emendamenti alle Tesi pre
sentati da membri del Ce sono stati respinti. 
L'emendamento Santostasl alla Tesi 36 con 
88 contrari, 44 favorevoli, 40 astenuti; quello 
Ingrao alla Tesi 37 con 122 contrari, 37 favo
revoli, 22 astenuti; quello Vacca alla Tesi 37 
con 63 favorevoli, 90 contrari e 25 astenuti. 
Gli altri emendamenti sono stati bocciati a 
larghissima maggioranza. AI Documento 
programmatico II congresso ha approvato 
l'emendamento Mussi sull'energia (91 favo
revoli, 51 contrari. 31 astenuti), mentre l'e
mendamento Bassollno è stato respinto con 
76 voti contro 66 favorevoli e 29 astenuti. 

Il congresso ha approvato con voto palese 
gli 80 nomi proposti dalla commissione elet
torale per il nuovo comitato federale. È stata 
designata anche una delegazione sindacale 
di 10 compagni delle strutture della Cgil che 
parteciperanno al lavori del comitato federa
le in attesa che una revisione delle norme 
sindacali di Incompatibilità consenta loro di 
farne parte a pieno titolo. Il comitato federa
le subito riunito ha eletto (con sole 3 asten
sioni) li compagno Giancarlo Aresta segreta
rio provinciale. 

Negli 81 congressi di sezione, con la parte
cipazione di 3.675 compagni (pari al 24,8% 
degli iscritti) le Tesi erano state approvate 
con 28 contrari e 118 astensioni. Gli emenda
menti avevano ottenuto queste percentuali 
di voti: Cossutta alla Tesi 1 (approvato in 4 
sezioni) 114,9%; Cossutta alla Tesi 12 (appro
vato in 3 sezioni) il 3,7%; Cossutta alla Tesi 
14 (approvato in 3 sezioni) il 3,7%; Castellina 
alla Tesi 15 (approvato In 21 sezioni) il 25,9%; 
Cappelloni alla 24 (approvato in 3 sezioni) il 
3,7%; Ingrao alla Tesi 33 (approvato in 19 
sezioni) il 23,4%; Santostasl alla Tesi 36 (ap
provato in 7 sezioni) l'8,6%; Ingrao alla Tesi 
37 (approvato In 18 sezioni) 11 22,2%; Vacca 
alla stessa Tesi 37 (approvato in una sezione) 
i'1.2%; Cappelloni alla Tesi 43 (approvato in 
3 sezioni) il 3,7%. 

Cosenza 
Il congresso della Federazione comunista 

di Cosenza — aperto dalla relazione del se
gretario Nicola Adamo, riconfermato poi al
l'unanimità dal nuovo comitato federale e 
concluso dall'intervento di Giacomo Schetti
ni, del Comitato centrale — ha approvato le 
Tesi con 135 voti a favore (94%), 1 contrario e 
8 astenuti, il Documento programmatico con 
127 sì (92%), 4 contrari e 7 astenuti. Il con
gresso ha approvato con 66 voti a favore, li 
54%, 62 contrari e 3 astenuti l'emendamento 
Ingrao alla Tesi 37 sul governo di program
ma e remendamento Bassolino sull'energia 
nucleare con 87 a favore (61%), 45 contrari e 
12 astenuti. Sono stati Invece respinti tutti 
gli altri emendamenti. 

L'emendamento Cossutta alla Tesi 1, in 
particolare, è statorespinto con 9 sì (7,97%), 
103 no e 1 astenuto; l'emendamento Cossutta 
alla Tesi 12 con 11 a favore (9,50%), 105 con
trari; l'emendamento Cossutta alla Tesi 14 
con 7 favore (6%), 105 contrari e 3 astenuti; 
l'emendamento Castellina alla Tesi 15 con 42 
voti a favore (33,34%), 74 contrari, 10 astenu
ti; l'emendamento Cappelloni alla Tesi 24 
con 2 voti a favore (1,53%) 129 contrari; l'e
mendamento Cossutta alla Tesi 27 con 7 voti 
a favore (5,94%), 109 contrari e 2 astenuti; 
l'emendamento Ingrao alla Tesi 33 con 66 
voti a favore (42,58%), 76 contrari e 13 aste
nuti; l'emendamento Cappelloni alla Tesi 43 
con 9 voti a favore (7,76%), 107 contrari; l'e
mendamento Mussi con 55 voti favorevoli 
(38,20%), 75 contrari e 14 astenuti. 

Il congresso ha approvato inoltre un 
emendamento locale alla Tesi 14 sulle libertà 
sindacali nel paesi dell'Est e due emenda
menti presentati da alcune delegate sulla 
questione femminile. È stato invece respinto 
— ma con una percentuale del 29,37% di sì — 
un emendamento di critica al centralismo 
democratico di cui si propone il superamen
to. È stato approvato anche un ordine del 
giorno sulla questione universitaria in Cala
bria. Il documento politico conclusivo del 
congresso è stato approvato all'unanimità. 

Ai 174 congressi di sezione che hanno pre
ceduto il congresso di Federazione hanno 
partecipato 6.154 compagni, una percentuale 
circa del 60% sul totale degli iscritti. Gli 
emendamenti proposti avevano complessi
vamente ottenuto il seguente risultato: Cos
sutta Tesi 1.185 a favore (3,01%); Cossutta 
Tesi 12.98 sì (1,60%); Cossutta Tesi 14,354 sì 
(5.76%); Castellina Tesi 15,586 sì (9,53%); 
Cappelloni Tesi 24,17 sì (0,28%); Cossutta Te
si 27,29 si (0,48); Ingrao Tesi 33.425 sì (6.91%); 
Ingrao Tesi 37,881 sì (14,32%); Cappelloni Te
si 43.83 sì (1,35%); Cappelloni Tesi 45,22 sì 
(0,36%); Mussi 373 sì (6,07); Bassollno 410 sì 
(6,67%); Cossutta al Documento program
matico 60 sì (0.98%). 

Precisazione 
su Ravenna 

Nell'articolo riguardante il congresso di 
Ravenna e pubblicato il 19 marzo scorso per 
un banale refuso è apparsa una inesattezza 
che mi preme precisare. Dove si parla di ripe
tute crisi amministrative le giunte di «centro 
sinistra» sono diventate dì «sinistra» stravol
gendo H senso del periodo. Mentre è proprio 
in seguito alle crisi del centro-sinistra, alla 
fine degli anni sessanta, si giunse agli accor
di programmatici che non erano «giunte bi
lanciate», ma intese che superavano la logica 
di schieramento. (Raffaele Capitani). 

Novità 
per gli abbonati '86 
I Libri omaggio dì Rinascita 
Abbonandovi siete sicuri di non 
perdere alcuno dei preziosi volu-
mcui che periodicamente Rinasci
ta regala ai suoi lettori. 

Il concorso a premi 
Abbonandovi potete vincere anche 
voi i grandi premi del Concorso de 
l'Unita. Le estrazioni sono sci: pri
ma vi abbonate, a più estrazioni 
partecipate. 

e più 
di un settimanale 
è l'altra metà 
dei fatti 

Vantaggi economici 
Abbonandovi risparmiate il 20% 
sull'acquisto in edicola e siete ga
rantiti da ogni possibile aumento 
di prezzo. E. come abbonati an
nuali ricevete in regalo una quota 
(valore nominale L. 10.000) della 
Cooperativa soci d l'Unità. 
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